
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

ANNUARIO 2006
L’annuario della Sezione Valtellinese, di Sondrio,
è in distribuzione. Tutti i soci ordinari lo possono
ritirare, gratuitamente, in sede, durante gli orari di
apertura.
Con l’annuario, sarà consegnato anche il volume
"Luigi Bombardieri, una vita per l’alpinismo".

RICORDO DEI CADUTI IN MONTAGNA 
Domenica 2 settembre, all’Alpe Ventina, ricordo
solenne di tutti i caduti in montagna ed, in parti-
colare, di Bruno Gianetti, Bruna Forni e Maria Gra-
zia Moroni, uccisi dalla frana del 1966 durante la
salita al Torrione Porro, durante un corso di alpi-
nismo organizzato dalla Sezione Valtellinese.

ALPINISMO GIOVANILE

Direttore: Massimo Gualzetti.
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai Laghi
di Schiazzera ed al Monte Masuccio. Vedi nello
spazio della sottosezione di Tirano.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana,
in occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì
precedente, presso la sede del C.A.I., occasione in
cui saranno comunicati gli orari ed il luogo di ri-
trovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire l’assicu-
razione per tutti i partecipanti.
Sabato e domenica 25-26 agosto, Sasso Piatto, nel
gruppo del Sassolungo, in Alto Adige. Dal Passo
Sella, in Val Gardena, si sale alla Forcella del Sas-
solungo, per scendere al Rifugio Vicenza, dove si
pernotta. 
Tempo di percorrenza di tre ore. Percorso escur-
sionistico (EE).
Il secondo giorno si sale fino alla ferrata. Lungo il
lato nord del Sasso Piatto, per strette cenge e de-
triti, si raggiunge la vetta. Si scende per tracce di
sentiero al Rifugio Sasso Piatto e si ritorna al pun-
to di partenza. 
Tempo di percorrenza di sei ore complessive. Per-
corso con ferrata classificata difficile (EEA), con
dislivello di 1200 metri, con quota massima di
2964 m. E’ obbligatorio l’uso del set da ferrata
omologato, con casco, ramponi e piccozza.
Il coordinatore è Enrico Pelucchi.
Domenica 9 settembre, gita intersezionale all’Al-
pe Schiazzera. Vedi nello spazio della sottosezio-
ne di Tirano.
Domenica 16 settembre, Lago di Malghera.

SOTTOSEZIONE DI TIRANO
Domenica 26 agosto, Piz Mezdì (2992 m).Cima
che sovrasta la piana di S. Moritz, rinomata per il
panorama sul gruppo del Bernina. Lasciate le au-
to a St. Moritz, nei pressi della piscina, ci s’incam-
mina nel bosco. Si percorrono, poi, i pendii sovra-
stanti della Sponda Rosatsch, fino all’ampia cre-
sta (2800 m) che porta senza difficoltà sulla cima.
Tempo di percorrenza di quattro ore alla vetta. Per-
corso senza particolari difficoltà (E), con dislivel-
lo di 1218 metri.
Coordina Agnese Da Prada.
Domenica 9 settembre, gita sezionale all’Alpe
Schiazzera. E’ la prima gita aperta a tutte le sotto-

sezioni ed ai gruppi del C.A.I. Valtellinese.
Da Vervio, passando in auto per le località di Ro-
gorbello e Susen, si raggiunge la fine della strada,
a quota 1980 m. dove si parcheggia. Da qui, in po-
chi minuti si arriva al Rifugio Schiazzera. Da que-
sto punto, sono previsti due diversi percorsi:
1. Monte Masuccio (m. 2618): a quota 2352 si ab-
bandona la mulattiera e si sale a sinistra, senza
particolari difficoltà, verso la cima, dalla quale si
gode un panorama a 360° verso le Orobie, l’Ortles
- Cevedale ed il Bernina.
Tempo di percorrenza di tre ore alla vetta. Percor-
so per escursionisti esperti (EE), con dislivello di
836 metri.
2. Passo Portone (2633 m): dal lago di Schiazzera
(2392 m), si sale fino al valico, verso la Svizzera.
Tempo di percorrenza di due ore alla meta. Per-
corso senza particolari difficoltà (E), con dislivel-
lo di 653 metri.
Domenica 16 settembre, sentiero della pietra olla-
re.

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO
Domenica 2 settembre, Val Viola - Sfazù. In pull-
man (costo dieci euro) fino ad Arnoga, da dove s’i-
nizia a camminare per la Val Viola, fino al passo.
Poi, tutta discesa.
Tempo di percorrenza di sei ore complessive, con
dislivello di 550 metri, su percorso privo di diffi-
coltà tecniche (E). 
La partenza è alle ore 6.45’, con ritrovo nel piaz-
zale dell’oratorio. Obbligatoria la carta d’identità.
I coordinatori sono Luciano Bongiolatti (328-486
30 95) e Federica Traversi (333-244 
66 62).
Domenica 16 settembre, CHNA, Languard 2898,
Passo Bernina. Dal parcheggio della funivia della
Diavolezza, ci s’incammina verso la Val del Fain,
avvicinandosi al Passo Piscina, all’omonimo lago
e, continuando, fino al rifugio sotto il Piz Lan-
guard.
Tempo di percorrenza di circa tre ore e mezza, con
dislivello di 805 metri, su percorso privo di diffi-
coltà tecniche (E). 
La partenza è alle ore 6.45’, con ritrovo al Bar Tra-
versi. Obbligatoria la carta d’identità. Il coordina-
tore è Giuseppe Pozzi (33580 66 706).

SOTTOSEZIONE DI PONTE
Per informazioni, rivolgersi a Pierluigi Vairetti
(335-648 11 81), Aldo Pasini (0342-48 29 66), Lu-
ca Biscotti Folini (347-402 79 30 - lubifo@alice.it).
Domenica 26 agosto, inaugurazione del Rifugio
Rohn.
Sabato e domenica 8-9 settembre, Torri del Vajo-
let, nelle Dolomiti.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Domenica 26 agosto, Lago di Verva, Lago di Sel-
va, Val Cantone di Dosdè. Percorso escursionisti-
co senza particolari difficoltà (E). Coordinatori Elio
Franceschina (335-72 22 882) e Lorenzo Valgoi.
Sabato e domenica 1-2 settembre, Pizzo dei Tre
Signori (2554 m), nelle Alpi Orobie. Pernottamen-
to al Rifugio Monte Avaro (1700 m). Percorso
escursionistico senza particolari difficoltà (E).
Coordinatori Adriano Licini (338-59 44 701), Jean
Claude Nordi (393-11 13 93 53) e Graziano Sosio
(339-86 16 566).
Sabato e domenica 10-11 novembre, gita a Vene-
zia.
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a cura di Ivan Fassin

L’ANTICO PERCORSO DEGLI ZAPEI D’ABRIGA
In questo fervore di ini-
ziative estive, mi giunge
la notizia di una manife-
stazione locale nel terri-
torio dell’Aprica: l’inau-
gurazione dell’antico
percorso restaurato degli
Zapei d’Abriga.
Si tratta di una strada che
si sviluppava sulla co-
stiera del monte Belvede-
re. Saliva da Motta, con
un tracciato che correva
sotto la attuale strada sta-
tale 39, fino a Lisciedo, e
di lì a Liscidini e quindi
a Madonna, oggi sede del
Comune di Aprica.
La strada, ricordata da al-
cuni storici, era stata ab-
bandonata negli ultimi
decenni, quantomeno
spezzata in un tratto do-
ve era stata creata una di-
scarica a cielo aperto in
un valloncello (la Val
Mana) che precipita nella gola
della bassa val Belviso.
Qualcosa va detto riguardo al no-
me della strada, che aiuta un po-
co anche a capire le caratteristiche
del tracciato, e forse la sua anzia-
nità. Anzitutto: "zapei": come di-
re scalini, scalinata. Il termine dia-
lettale, diffuso in valle oggi quasi
solo come toponimo, ha un etimo-
logia che rinvia a tempi arcaici. In
effetti una parte del percorso, ver-
so l’alto, si presenta come un sali-
scendi che comporta anche dei
tratti a scalini. Questo escludereb-
be, almeno per quel tratto, e per il
percorso ’storico’, il passaggio di
carri. Quanto a Abriga, come sta
scritto nell’invito, è ovviamente il
nome antico dell’Aprica; forse
però è preferibile trascrivere (la)
Vriga (o (la) Briga), cosa che riflet-
terebbe meglio la dizione dialetta-
le, e lascerebbe trasparire l’etimo-
logia remota: "briga", termine (cel-
tico?) per altura, sommità.
Ora, con un lavoro assai meritorio,
grazie anzitutto alla spinta di un
Comitato (vanno ricordati i nomi
di L. Moraschinelli, S. Boninchi,
S. Calvi) e poi all’intervento della
Cm di Tirano, è stato compiuto un
restauro interessante, illustrato
anche in un opuscolo ricco di im-
magini e informazioni.
Il percorso della giornata inaugu-
rale era previsto in discesa. Parti-
va da Madonna, seguendo per un
tratto una strada asfaltata fino a Li-
scidini, attraversando questi abi-
tati, che presentano alcuni edifici
antichi, ancora non rimaneggiati.
Così, per un poco, si crea l’illusio-
ne di rivedere le contrade antiche,
coi loro tratti caratteristici.
Il collegamento tra Liscidini e Li-
sciedo si sviluppa con un traccia-
to ripido che sembra seguire trat-
ti di vecchi sentieri, per evitare le
lungaggini e il traffico della strada
asfaltata. In fondo, in uno slargo al
termine della strada di Lisciedo,
nel folto di un castagneto, ci atten-
de l’incontro con alcuni dei pro-
tagonisti del recupero, particolar-
mente il sindaco di Aprica e l’as-
sessore della Cm, Moretti. 
Poi si riparte, ormai sul tracciato

storico. Subito si attraversa un
ponte, presso una presa d’acqua
destinata agli impianti idroelettri-
ci non lontani, allo sbocco della
Val Belviso. Il ponticello, di cui
qualcuno discute l’antichità, poco
lascia trapelare sotto i ritocchi in
cemento e lo strato di muschio
verdeggiante che lo ricopre in
gran parte.
La strada si snoda con qualche
leggera salita e discesa fino alla vi-
cina Val Mana, dove vi è stata una
vera e propria ricostruzione della
via, cancellata dalla discarica so-
pra ricordata, della quale, per for-
tuna, sembra non esservi più trac-
cia. Qui la ’madrina’ spirituale
dell’impresa, la signora Moraschi-
nelli, ci spiega che quando era una
bambina, veniva mandata su que-
sto tracciato, la "strada del sant", a
raccogliere legna, fogliame, o altri
prodotti del bosco, e la via corre-
va allora tra campi terrazzati, do-
ve ora vi è solo una boscaglia fitta
e una pendice impraticabile.
Passata la valle, la strada si iner-
pica un po’, poi scende, fa alcuni
tornanti e giunge finalmente al
"sant", cioè alla cappelletta semi-
sepolta e anche un po’ diroccata,
che però reca ancora tracce di di-
pinti votivi, ormai di ardua lettu-
ra: una mano forse benedicente,
un lembo di manto, uno scranno,
un piede. Che cosa vi era rappre-
sentato? Ci si ferma a discutere e
commentare ipotesi avanzate da
studiosi locali. Piuttosto che un
Padre onnipotente o un Cristo in
gloria, iconografia che a mia me-
moria non trova riscontro in que-
sto tipo di monumenti popolari,
penserei a un santo importante,
ma quale?
Non lontano vi è la "Masù di mó-
schi", un edificio scoperchiato,
ma dalla muratura robusta, forse a
due piani, con feritoie: un fabbri-
cato rurale o piuttosto un posto di
guardia? 
Dopo altri tratti in cui la strada
prende una fisionomia quasi da
carrabile, con un piano stradale di
larghezza adeguata, e solide mu-
rature a valle, addirittura doppie,
quasi si fosse trattato di un allar-

gamento, certo non recente, si no-
ta qualche passaggio su rocce
spianate dove però non v’è traccia
di rotaie di carri. Le vicende della
strada sono comunque riassunte
con competenza dai due promo-
tori Boninchi e Calvi nel libretto
che ci è stato consegnato. Pian
piano si lascia il versante soleggia-
to, tutto a quercioli e betulle rin-
secchite, rari castagni, eriche e gi-
nestre, per inoltrarsi verso nord,
entro un bosco misto di latifoglie
e abeti, a tratti oscuro e fresco. 
Arriviamo a Pigolone (che vorrà
mai dire?), località che consiste di
un solo edificio, anch’esso con
qualche tratto misterioso, da torre
di guardia più che da stalla fieni-
le. Qualcuno ricorda che di fron-
te, di là del vasto solco della Val-
tellina, c’è Teglio, con la sua torre,
e che c’era tutto un sistema di co-
municazioni e segnalazioni lumi-
nose che correva lungo la Valtelli-
na.  Ancora un poco e vengo con-
dotto, in una deviazione attraver-
so la boscaglia, a visitare un luogo
misterioso. E’ il "Piaz redont": una
sorta di spianata rotondeggiante,
come dice il nome, ricavata sul
pendio della montagna, sorretta a
valle da murature possenti di
grandi massi: una base di castel-
lo? Tutto da scoprire…
A questo punto siamo usciti dalla
strada, che sembra continuare in
una sterrata moderna, e abbiamo
preso un tratto di mulattiera che
scende  un po’ più ripido verso
Motta.
Qui subito, con orgoglio di contra-
da, una signora ci tiene a mostrar-
ci il "trullo di Motta". Si tratta -
guarda guarda - di uno di quegli
edifici rotondi a (falsa) cupola che
più volte ho ricordato per altre lo-
calità: una sorpresa, anche se sia-
mo di fronte a Bianzone e Villa
dove simili edifici sono frequenti
sulla montagna. Questo è un ’ca-
sello’, forse ora solo una fresca
cantinetta, ancora perfettamente
in funzione e ben chiusa.
L’itinerario termina, come preve-
dibile, in gloria, con un ricco rin-
fresco offerto dalla comunità di
Motta.

1,50 EURO PER EVITARE IL CANILE AL VOSTRO FIDO AMICO
La scorsa settimana al Canile di Busteg-
gia sono arrivati 12 cani. Della stragran-
de maggioranza è stato impossibile ri-
salire al proprietario, non erano né mi-
crochippati né portavano c’erano reca-
piti telefonici. Spesso, abbiamo invita-
to i proprietari dei cani a fare una cosa
semplice: scrivere sul collare del cane
un numero da chiamare. Ci sono perio-
di dell’anno in cui i nostri amici a quat-
trozampe è facile che si allontanino da
casa. Se vengono trovati da qualcuno o
dallo stesso accalappiacani dell’ASL,
se c’è un numero di telefono il proprie-
tario potrà essere immediatamente av-
visato ed evitare al suo cane un soggior-
no al canile. In commercio esistono an-
che apposite medagliette da appende-
re al collare, il cui costo è intorno a
1,50-2,50 euro.
ULTIMI ARRIVI
N. 4008 (Swen) Meticcio Maschio, gio-
vane, bello ,taglia media,pelo fulvo
chiaro da Livigno  l’1/8/07. N. 4010
(Bella ) Incrocio Alpenzellern ,Femmi-
na, giovane, taglia media,pelo tricolore
da Forcola l’8/8/07. N. 4011 (Billo)  In-
crocio Volpino Maschio, adulto, taglia

piccola, pelo fulvo/bianco da Talamo-
na  il 9/8/07. N. 4012 (Marlene) Rotwai-
ler Femmina, adulta, pelo nero/focato
da Morbegno il 10/8/07. N. 4013 (Euse-
bio) Incrocio pastore tedesco

maschio,adulto, taglia grande, nero fo-
cato, da Bormio     l’11.08.2007. N. 4016
(Peggy) Incrocio segugio femmina,
adulta, taglia media, pelo nero marro-
ne, da Sondruio il 12.08.2007. N. 4017

(Bonny) Incrocio pastore tedesco fem-
mina, 8 mesi, taglia medio piccola, ne-
ro focato, il 13.08.2007 da Piateda. N.
4019 (Nina) Meticcio femmina,3 mesi,
taglia media, nera, da Tirano il

14.08.2007. N. 4021 (Monty) Meticcio
maschio, adulto, taglia piccola, grigio
bianco nero, il 17.08.2007 da Bema. E’
arrivato da Bormio un bel Pastore tede-
sco Maschio. Contattare il canile.

ORARIO CANILE DI BUSTEGGIA
Giorni feriali: 8.30-12.00 e 17.00-19.00.
Giorni festivi: 16.00-19.00. Tel. Canile:
328-1099586 e 0342-510064
ANNUNCI 
Cercano casa due micini tigrati di 35-
40 gg, zona Grosso  0342-795747  cell.
339-2528934. Sabato 18 agosto è scom-
parsa da una Multipla viola parcheggia-
ta nel centro commerciale di Talamona
una cagnolina di 2 mesi e mezzo. E’
marrone con una striscia scura sulla
schiena. Chi l’avesse trovata o avesse
visto qualcosa contatti il 393-8895668.
Cercano casa gatti, gattini  e gattoni di
tutti i colori!!! Cell. 348-0065685. Cer-
cano casa, zona Morbegno, 3 micini sa-
ni e belli 2/3 mesi-tel:Claudia
333/1217699. Chi cerca casa per il Do-
go argentino e un piccolo cagnolino di
un anno, contatti il Canile. Cerca casa
Pastore Tedesco femmina ,10 anni, bel-
la, buona, cui è morta la padrona. Per
informazioni telefonare a Marco
:328/2718478 Cerca urgentemente ca-
sa il dolce volpino della foto: maschio,
1 anno e mezzo, bravo con i bambini.
Cell. 339-4277283  Lara.

4016 - Peggy: questa giovane cagnolina è
stata trovata a Novate Mezzola insieme a
Sondrio, ha un collare di pelle rosso

4017 - Bonny: trovato a piateda a metà me-
se , indossa un collare di cuoio Chi le ri-
conosce avvisi il padrone

4021 - Monty: affettuoso giovane cane tri-
colore, trovato a Bema. Indossa un collare
di cuoio, il proprietario lo trova a Busteggia

DANKO: cerca casa il bel dobermann ma-
schio di 6 anni, bravissimo con le persone,
ottimo da guardie. 340.3908865 Giovanni
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